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Ootti chimici si sono occupati allo studio dei 
balsami e delle resine, della iormazione loro nei ser^ 
batoi naturali, e di quanto avviene in seno di certi 
liquidi appellati olii essenziali. Questo importante ar- 
gomento occupa ancora un' angusta cerchia, per sod- 
disfare air odierno progresso della scienza. Io espor- 
rò quanto hawi di più interessante sopra il balsamo 
di copaive, sui suoi caratteri e sulle condizioni che 
cangiano di natura i suoi principii immediati. 

Esso, quale farmaco, vuoisi introdotto in Europa 
da due francesi Margraf e Fison, neiranno 1648. Fella 
sua attività medicamentosa, pella densità ecc. veniva 
classificato con alcune resine ora liquide ed ora soli- 
de, d' odore sui generis detto balsamico, che ritraesi 
per incisione od essudamento spontaneo dalla cortec- 
cia di alcune piante appellate volgarmente pei loro 
prodotti balsamiche o resinose. Attualmente i moder- 
ni farmacologi tanto il balsamo di copaive come quei 
prodotti che sono affini pei loro principii alla tere- 
bentina, li chiamano terebentine e con più d' esattez- 
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za olcoresiiiG. K difetti il copaive un olio ensenzinle 

che tiene in soluzione delle resine, come lo prova l'a- 
nalisi quantitativa di Geber e 8toltz: 

Olio volatile (C*« H'«) .... da 41,0 a 31,0 

Acqua n 5,4 n 4,1 

Acido copaivico o resina gialla (1). » 51,3 » 53,6 

Resina vincosa n 2,1 » 11,1 

Secondo Procter V olio suddetto varia da 21 ad 81 % 

ed abbiamo da M. Posselt descritto uu copaive con- 
tenente 82 % di essenza, e 18 % di un miscuglio di 
due resine non acide, V una solubile neìT alcool, l'ul- 
tra insolubile, però amendue cristalinabili. L' olio 
essenziale menzionato appartiene al gruppo dei sce- 
vri d* ossigeno e nella sua composizione è isomero 
con quello di terebintina, cedro, rosmarino, ginepro 
ed altri. La resina gialla od acido copaivico sembra 
non essere che V essenza elaborata nei tessuti orga- 
nici della copaitera, mentre la resina viscosa pare si 
formi ab extra. Il copaive puro , per quanto rìficuarda 
i nostri mezzi di veriiìcazioue (poiché pella esotica 
sua origine non siamo a piena conoscenza dei legit- 
timi suoi caratteri j, ci vien(i in commercio di color 

(1) L'acido copaivico C^^ U^^ 0^ fa studiato dai signori 
Rose e Schweitzer. Esso è inodoro , solnbile nolF alcool e nel- 

r etere, le sue combinazioni colle basi sono egualmente solu- 
bili nei solventi sunnominati. 
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giallo ora tendente al pagliarino, ed ora al giallo 
bruno, di densità non sempre costante, variando nelle 
quantità ponderali dei suoi principi! immediati e ciò 
per le seguenti ragioni. 

I. La raccolta dell' oleoresina vieu fatta da va- 
rietà del genere Copaifera (Leguminose di Juss.), e 
perciò si hanno prodotti incostanti nella loro costitu- 
zione naturale. 

II. La copaifera officinalis (se pur vogliamo 
prendere la sola specie a conferma di quanto asseria- 
mo ), non alligna sempre in eguali regioni, ed è noto 
quanto le condizioni cosmo teli uri clic influiscano alla 
diversa vegetazione e produzione delle piante. Ver- 
bigrazia : il copaive del Brasile è di color giallo ca- 
rico, trasparente, assai liquido, odore ingrato molto 
pronunciato, sapore disgustoso amaro ed acre, solu- 
bile neir alcool , rettifìcatissimo e colla distillazione 
ci fornisce da 40 a 45 ®/o d'olio essenziale. Quello che 
ci proviene da Cajenna digerisce dal sunnominato, 
perchè piti denso, di odore non ingrato che ha qual- 
che analogia con quello del legno aloe. Finalmen- 
te il copaive diffuso in commercio dalla Colombia, 
dopo quaiclio anno si distingue per un sedimento 
ragguardevole, resinoso cristallino, che si deposita 
nei recipienti da dove ci proviene. Ed ò questo parti- 
colarmente che distillato con acqua, quale prodotto 
ci offre quest' ultima clic trasporta seco l' olio essen- 
ziale, lasciando come corpo morto dell' operazione il 
miscuglio acido copaivico e resina viscosa. 
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III. Come semplicemente si esprime Procter, 
per iniieiiza dell' età della pianta. Difatti io dico : 
eolio scorrere degli anni aumentano nella copaifera 
gli strati delle fìbre corticali, e per ciò quanto più si 
accrescano gli ostacoli che deve varcare l' oleoresina 
nel processo d' esosmosi, più ne avviene in seno del 
vegetabile il contatto coir ossigeno dell* aria ; onde 
il prodotto copaivc è alquanto denso, perchè ricco di 
sostanza retinoide. Fa pur d* uopo ricordare, che a 
mano a mano si dispiega nelle piante la vita vegeta- 
tiva, accrescono i materiali della nutrizione, e quelle 
forze peculiari che coadiuviuio a fornirli di tali prin- 
cipi!, quali di sovente non rinveniamo nel primor- 
diale suo sviluppo. Che rossigeno poi sia V elemento 
motore di tali moditicazioui, lo dobbiamo alle inda- 
ginì dell' illustre fisiologo Saussure, il quale dice, 
che, assente la luce, 1' ossigeno atmosferico viene as- 
sorbito pegli stomi o meati cellulari delle piante, 
concorre alla ossidazione dei priiicipii aromatici vo- 
latili, e specialmente degli olii essenziali scevri di 
ossigeno, addivenendone per tal guisa la formazione 
delle resine. 

IV. Il copaive posto in recipienti che, male si 
addicono a guarentirlo dall' ossigeno dell' aria, non 
cessa di passare nel!' aringa di quelle numerose me- 
tamorfosi chimiche che tutto giorno ci cadono sot- 
f occhio. Quindi h che alV ossigeno si adduce il suo 
addensamento o la resiiicazionc che s' osserva. Tali 
alterazioni le osserviamo di spesso nelle essenze idro- 
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carbonate, e sembrano spiegarsi con più d* energia, 
quanto più accrescono la loro volatilità ed il loro 
stato espansione molecolare, E qui mi si conceda 
una osservazione, che quantunque diverga dall'argo- 
mento trattato, panni per analogia di costituzione e 
di proprietà iisico-clii miche non meritar di fuggire 
alle vedute sagaci de* chimici. 

Il canfino (cioè il miscuglio terebeno e canfeno) 
oggigiorno prende vasto consumo negli usi domestici, 
là particolarmente ove non bavvi il favore del gas 
lucifero, come il migliore mezzo pella illuminazione. 
Egli vien tratto per distillazione dell' olio essenziale 
di terebiutiua auìV idrato di calce e meglio sull'acqua 
della stessa, per togliere con ciò al primo la resina, 
ohe diversamente sarebbe di grave sconcio al liquido 
sopradetto, poiché alF atto della combustione ci re- 
cherebbe una fiamma fuligginosa ed odore di colofo- 
nia ambedue insoportabili. Ma se il canfino di buona 
preparazione staziona per pochi giorni nel serbatoio 
di una lampana, non cessa quando lo si adopera di 
emanare tal odore da pece greca d* incomodo non 
lieve, particolarmente s'esista rinserrato in una stan- 
za ; e più egli si mantiene inoperoso colà, più va co- 
lorandosi in giallo per sostanza resinosa , da riuscire 
anche inetto ad accendersi. Per cui si dovrà usare, 
per quanto sta in uostro potere, un cantino che sia 
stato bene guardato dalV ossigeno atmosferico; in 
quanto che lo stato espansivo o la condizione mobile 
delle molecole di questo liquido è tale, che ascenden- 
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do sollecito le capillarità del lucìgnolo e sormontan- 
do di quest'ultimo i tubi che lo circondano, dessi 
non solo copronsi di essenza resinificata, ma anco lo 
stesso lucignolo viene ostruito e rivestesi di tale ma- 
teria. Per la qual cosa posta la lampana in azione, le 
partì centrali che la compongono, più sentendo il ca- 
lore che 8* irradia, fanno si che la resina si sollevi 
coi prodotti della combustione. I fabbricatori adun- 
que di questi apparecchi dovranno fornirli di tal con- 
gegno, che cessato il bisogno della luce , il cantino 
sia al coperto dalF influsso dell' aria, cosa che parmi 
lieve ad ottenersi e di non poco vantaggio. Dalla 
pratica di chi adopera questo liquido idrocarbonato, 
è reso pur evidente, d* usare la diligente avvertenza, 
di versarlo nel suo serbatoio a mezzo di un imbuto ; 
evitando con ciò che si bagni la vite costituente il 
nesso con T altra parte di apparecchio, poiché se un 
poco del liquore giacesse fra i punti di consunzione, 
sarebbe sufliciente onde espandersi pel calore neir a- 
ria, e procurarci all' olfatto V ingrata sensazione che 
abbiamo detto. 

E il canfìno un altro beneficio prodigato dalla 
scienza al consorzio delle genti, mentre pel mite 
prezzo, per la pallida e splendida luce, primeggia, 
ove non havvi il gas, fra i mezzi fino ad oggi cono- 
sciuti. 
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